
ì ' ' ^ . ' 

mmm ! • : • • • 

ìf!'. 

ri'-.i 

WLnmP%VU* : ' ^ 

't. • Il 
^ I 

' ,-
'7ir^--i 

o i ^ u l c a 30 Scttou&lii-e m . « 9 3 
r L ' 

I -

L - p J . l 

HtifflWJHHtWH^MB,^ 

Frossl '̂il.̂ teMiiiiitìi' 
' L 

Ma meà, i • • » , ,1?*®' 

reato» a^sMatoidiiifae» 
I - -I _ , 

I iU 

- • •» 

BiitAf 

^ ^ ; 

^ • ^ : 
--

3v ! 

friszi MVà i&mnh^ 

P«r o ^ i ri^ft di colonna ia t|] 
'pginft gotto k Ikms^ d^ 
itmte Cent.,,4%, 

la ^uarift pagina 
Une». 

F«r piti iisaerzionii p 
r&nao hdoiii 

Pagamenti ^ptlc!patl 

m 

•E 

- • " . 
f 1 

Gutta CBUfstiJofidem .- j 

^-^f... "Veneto I manoscritti non ÀrMiiimKMttstf 
- K 

' -

Padova Cent' S 
• : f t'V^^^Sa^^ ' ••^fl:'',f'['?:.?!> 

^''^',^'*^.V''^--:^P -, -^ • , rv - ; , • ! , : - l ' i ' T' •' ! . " • • -

Arretrata C m i # 
r ; ' i i . * i ( i , v / i r ' * 3 ' i ' 1 -L- t ^ n . . t 1 i r - I L I ' . ' - , : . ' - ^ i f : - - / . ' . - . " . ; ' . . ' " " , • - " , " • " HT.rx-.i.'r ,. 

•TF'«'vai'ì-:- - ^.^^S^,=i.^^.i^L^^^^V^ . 1 • - . : 

H 

fa settimana politica 
-••••m 

.\- b -•. 

t^à nel Niederwal la nazione ger­
manica ha eretto un monumento 
che attesti la patria unilicàVione, 
come già fino dal 1871 dopo la 
vittoriosa campagna.contro i jfran-
cesi erasi decisfi;;Ja'^ statua della 
Germania che sorge ormai eigante 
venne salutata: dairimperatoreGu-
glieiiriho, circtmaatS'tt^pnrìto dà quèil 
generan che si resero celebri m 
quella memoranda campagna; re-
duce egli dallV avere ptopno dif̂  
fronte àgli stessi monarchi, stra-
uieri passata in rivista queir^un-
^icesimo corpo ch*ebbe principa-:. 
Hss'ma paiate n§l|p strepitose vit-" 
torie di Wòrth, di Sedan ê .;=delià 
Loira, 

Fu una dimostrazione nazionale 
; \i •.:'.ri'ri;'!''':-f/-.--i • - -=. , ;; !.r!L^..^^iJdii'if^^:.'jSi"?p:Mì:,,iiT-:ji:i^>'^-;:i.v-:-j--'l 

del massimo significato'poiché,con 
essa la Germariia'ìia vòllitò sfo'g-

•giare mnanzi lutto la propria in-^ 
tàilgibilità ìippoggiata alla forza. 

• 1 - " 

rahnviti7Ìo della nomirffìièl^a^cuchy 
a governatore della Corsica, forSe 
perlspeculazìoni disborsa, .possa;.; 
ISter^terf ìnè^lt^t ìfusiònèìiel lo 
stato. 

fbìrsè il féMi-é chiuse le camere 
anche per i riguardi alla politica 
estera,,-che, per qua!ch^.|i^ 
derite intérplMtiz'a^ptr^ 
re compromessa. 

i{ 

nel banato. di i Temoswar rendo 
l'Austria assai sospetta, e ne ha essa 
•̂ milte. ragioni quando sì pensi che 
vide in questi ultimi giorni quanta 
gravità aveva preso lEtlrisurrezìOf 
ne in Croazia, e con quali stenti 
le-riuscì dì domarla. 

mesa precadeata N. 656,339^^- Ci'' verni, ìtifìno a che non siasi proda-
bre|U^emessi nel ,mese;di Juglio 2^^^ 
- ,Totale 722,029 - Ltbre|t,i,^estin|Ì| 
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^ p u r e chirla'toc^a'adesso quei-i; 
sta potente Germania,? 

Nessuno, poìchèJa^,Francìa.,si è 
d a t i ^ d una politìca^iColoniaie che 
ne SSrae rattenzione dagli avve­
nimenti d'Europa: 

Meno può pensare a^^questì .a-? 
desso che le cose non volgono peri 
assa.aUa. maglio. 

Nel Tonkihò^'gli'insuccéssi invà'5 
no SI tengono nascosti ; nej Mada-i? 
gasqar g|^(jp&,ay|et^t)erft4pi^^ 
le principali posizioni ; Stanley fa^ 
sapere dal Congo che la sga spe­
dizione .^è„ riuscita, e quella del ^ 
Brazza qumdr ha fallito. 

Quasi ciò fosse poco, le tratta--
ti^e;Col]a China sembrano pressi-
me a rompersi, se non sono " 

-Tii'il'T'-

rittura rotte, e quindiidà;^ proba-r 
l^ilità di unà^ii^ùerra col celeste^ 
impero cane sotto gu occhi di 

^vi^Invero la' politica eurSpea m̂^ 
questi ultimi gìorni^,sì,.ò migliorata 
al(j[uanto ; ̂ ^h armamenti russi sU; 
vollero spiegare colle manovre ê ii 

^diminuirne la entitaMiini, altro.a-
*sgetto ebbe perfino a prèndere la 
.stessa questione bulgara. 

Difatti i liberali dopo essersi ser-
. . • • > " _ - ' " • ' • " " i ; " - , ' •-•-• .• , 

Viti dei-.russi per costringer^;™ 
1 principe Alessandro a ritornare àllav 
Jbostituzione di Timoyoy,?! s b a r m 
zarono perfino;t:rdégli-stessi mim^p 

^ stri russi, è d'altra parte ai russila 
IKèilgléJibertà'Jcostituzionalì v^enî af' 

reso impossiDile lo spadròneggiareii^. 
L esercito però rimase j n potere 

Al un generale russoté^soldati russi 
entrano dr continuo m Bulgaria, 
,1 a, quale sembra .voglia ridesitare 

^ll'^uestìorxe' deirunioriè della Ru-
ffmélìà Orientale. • 

È poi notevole/il^latto^^ che i! 
GióritaT&^'dì^ PieirobM)'̂ Ofj'rdichiara\ 

l^rlcisamente che senzà'ìl suo as-v 
f senso in .Bulgaria,,..non.,si faranno.. 
iìmutaiìienti. 

ultimo istante poisiaseiunse-. 

Ib̂  nodo .della questioneè,dunque 
foggi ih Serbia. 

Povero Milano ! era ieri così 
-gaudente alle manovre tedesche di. 
^Hombùr-gò e ad^sfS' ' sa che.̂ ^ ŝè'̂  
torna a Belgrado non può farlo 
,€he calcolando su!l'appoggìO«'^^del-. 
l ^ s t r i à ; perchè aitici ménti'|lFffi?j 
reBbe meglio non tornarsene nem-^ 
menp nella suÈ|CÈipitale, dove si,̂  
accapigliano m piena assemblea, m 
non si sa dove e come lecosean-^r 
dranno a finirla. 

•-• i ' - fw 

liAelicmese'stèsBÒ 3294 ,r^ Rimanènza 
^ numero 718,735. 

—̂  Credito dei depositanti in, One 
del mese precedente L. 98,696-946-50 

|:tLire — Rimborsi deìlmesei. slasstÉ l̂jBi;'; 
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^K\<u4- ^.^m^.ì' Pei- la^erita stfiriéa 
--•• T -" ; ril 

delle nazionalità e, delle linee di frotfl 
fftilre, sisfjè̂  convenuto quanto sega 

Art. 1.° — Il ducato dì Savoia po­
sto sul versante delle Alpi che pro-

, spetta l 'ilalia, abitalo da popolazione 
^:che per linguaggio^ -abitudini e co-
(stumii;,sono francési, e che fece jiarte 
iffiiegrknte dell'Jm'pèrb del primo Bo-

W ^ 
yi-

^ì 

'•J.ì.-i- -

n. 

î -̂ ìOTiglior sorte non è però^:riser-* 
. yata,^ad.Alfonsuccio di.Spagna..B,o-
arioso di aver vestito jUuniforme dî  
: colonnello tedesco, m una dimo-

|trò la Frànciaj.^gli fu in qii^stbl 
paese apparecchiato condegno ri-,: 
cevimentQ.4^^NftnAe un insultò iì'an-; 
darsene a baciare chi si intese tra-^ 

Adesso che. un malaugurato in-f 
cidont'é ha ricordato aglit^lahani 
che la Corsica è terra italiana, pù- ' 

';4r^tillè^pi^v^ cdmHrpotioloftatì^^ 
cese è ben lungi dal negare l'ita-
lianita della patnapdi Pasquale 

ì Paoli, e come sia ben disposto per 
sentimento di giustizia, a lasciarla 

I 

dire? e i fischi con cui fu accolte 
Ijon.J'q o^na (Jeg^a „i:jyalsa dep pMf 
ì?ri2ini? 
I 

O j . • • ] . 

.E poi,ai tradjmentiil regale aman? Ì 
tef^ii.Bìancai'Espronceda. èstroppdJ 
avvezzo. 

vacche, il Battemberg. siasi all'imr/ 
' provviso da Sona recato a,:yienna. -i, 
Perche? forse visitarvi il padre? i 

^,j^.;.^arebb^, una scus^,^:/.poco.atten-,^ 
dibil#f 

. ^ , ^ ^ _ 
-'. 

Però vsè^la Russia vuole làsciarsiij 
:^siugg\re d\ mano ^^i\^^^^i^WÌ^^\. 

. 1 -
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Entrerà lafe^Francia in questa:̂ ; 
guerra senza consultare le Carne;; 
re ? e d'altra parte perchè non 

^,^piQl^ :C0f^uiiicar^ queste nem-
^Ésinenb'1lHfKtato''^i'Huò ?-

Ecco ciS"̂ cfie sfdbmàn^a l'estre-
4 

ma sinistra la quale Aè&ltesentir 

i bulgari, vv e;̂ -
l'Austria la. quaìajion puòinvecel 
permettere che la- Serbia ntornii^ 

l'ai; servizio dei russi. 
'Eppure .Ìe..uUìme elezioni gene4 

rali per la Schupcina ~ " 

11 

La.cavallevesca nazione, spagnup-
flafpùò però àdattarvisl?.^xS,e|éssa 
î in^^pena dei predetti suoi amori e 
lijper, faitjpace colla, regina Maria,^ 
iCnVtìWì^ dovette entrare' rVéllâ  # ' 
••'•-- , .'':ij,vi*.̂ ,.- - : . 

feleanza delle,potenze centrali, non 
ila vogUonò-gli ' spagnuolì, e gli 
i^stessi:/Organi ministerialiw;i^prote-
fcstano. 

far parte della grande famiglia 
i italiana. 

Ecco il documento nreziosiisìmo 
su cui' rìchianàiamo ILMtenzione '̂̂  
del pubblico italiano : 
'̂̂^ fe^ franéese solo^ 

fàovrano'dei SUOI dmttt, rappresentato 
dal marchese ai Lafaifette, generalef 
comandante di tutte 'le guardie nct-M 
zioìiali di Francia. 

In.mme^.del popolo italiano rm)-^ì^ 
[presentato, dal suòMComitato.centrjiléi^ 
Wi'ìvoluùonariofiresidentéd:,:l^arigì. 

I naparte, rientra novellamente nel dò-
\mn\o della Francia e ne costituisced 
;5'estrema^; frontiera alt ìnap^j 1 ^ 
:^ ' i t t ì l^ t ì | j | f i?psi | im' contrarj^^^S^ 
Pf0^HMJmm.^^T^ Ja .volonU^ 
dei popolo italiano rimàrìgòno annui-
latetejsen^a effaUo, 

I savoiardi domicdianti in Piemonte, 
io*che militino nelle truppe jilemon-
tesi, avranno il ̂ diritto di sceffiiafa 
fra-le duo^nazionalità .. frtìncòseX 'ed 
italiana, quella ,che,j;iÌffé̂ l̂io donvenga 

î ai :tpro;vihteres8Ìi :-
; t r t 2.^,-.^IÌrÌ)a dì Corsica fe-
itcendo parte dell'arcipelago itaJlf^^, 
situata a breve distanssa dai lìdi d'I-

• • • 

-^re^ii^-r^i'Xì-

;^talìa ed abitata da aenta italiana nlr 
M « i y ^ ^ «>|t«d.n!, Jcosturoi e, la 

f 

--'•d'i^S-L^rj'-^' 

,-M^Bif^i^:^*^^ •i-^:w ̂Ó-:^U-

Le nazioni hanno diritto dì ordì i r i 

•.'.,1V I- -. ^. • 

,;.. ^Dicemmo' (Quando Alfonso lasciò 
ftMudrid che :d uscire di Spagna ah 
ièeraAcilej-«fmentre^ incerto ne.,saT 
irebbe il ritorno,- Se •tólxbse hórv 
' ! l stanno proprio cosi, vi siamo pero. 

J- I - ; - ' - I 

ib^-minìs t̂̂ rq .fav.orevqle, alilalleanza 
austriaca. 

^LÌ^^i-r^fi^^^^lS^; 
I . ' . 

Invero neUultima guerra i serbi:..̂  
'furono tratUti.dai.russi assai male.;?! 
ih•cbiiipensqvdi-due campagne, e-

assai vicino. 1^ 

I ..L,|_L_, t e e : . . — I — , j roicamente so 

. = . , , . • . . 

Isella Vigile delle libertrrepiibbli.^ 
cane francesi. 

Questa estrema sinistra vuole 
spiegs^zìbtìe anche derifatto cHe in 
f i s i c a sì^^yi:e}|hg,^rpì^tg,yjigQ.^ 
i?ernatore'militare e si proclamò lo 
stato di assedio. Senza alcuna ra-

lom co§|,jx|£m.^U 

y : ' i , l V ' ^ f [••'^•^ 

SI e ap­
pena M„ Iwbo (jyeg;eii(^,^,cqnte-
nente Nissa e LeskowatZj e d ag-

• •-•• T - n i J - ~i ^ ^ ^ 

^.•ri'^-m/i-^' 

- I 

1 - J L ^ ^ . ! . . 
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scettibìlità coiritaiia è d'altra parte, 
se irmalnndriìiaggio è così potente 
daimpori;e4^1j^p^i^pe,4a^¥era.ch0 
le camere dovevansi consultare pnw 
ma dì toglitTe le guarentigie libe-

.ral|,i:|p|||g^p^i parli|gento. 
Inoltre spìace a?sai che il AVi|-

son, genero del G4;f||y, eserciti so^ 
verchia iutluenzà^ eche^come col-

Giunta dallo czar Alessandro I^Fsi'" 
sentirono JnsQ!entiti;;vEgsi;̂ ^che;.voĵ v^ 
levano f\xre nella penisolavmalca-,,: 
nica. la parte che il Piemonte so-

'-''' : • ' 1̂  • ^ ì ' ' ' 3 ' = = L ^ i • • 

"stenhé'ìihltaliai sì iVide^^Q.troncata 
una missione che ai russinon po­
teva certo piacere. 

:B,Rerò le.menomate lii^ertàj le me-̂ ^ 
ne e -V raggil'v del: Karageorgevich 

,e, (oi'ge il pensiero di potere verso 
'al>Temes e^^sulla Driha cpmpen^' 
sarsi del terreno perduto verso i 

^v;-in^:']i i f l f i : ' ' . ; .-: - •u'-' j - 1 . . 

iaiiTussi: 

Il malcontento m. Spagna si èv 
..m,QltipUt^ata,;-ii:; ministro Oamposi 
•;SenibrC\doverdimettersi; aitici prò® 

^nunciamenti sono m vista dopo i l | 
Sn i%. ,4k^5la j oz,, e .,.,(2̂  

|•-^ ^, ; n i J \i'( ' '•— —• T ' . f : " - jvrh-_ j ' | . _ . ^ ' . " - —•-.- —-A - •• i i ' . . " - r-'-,- ^ - ^ - ' . ',- i ' . . - _' - ^ : ^ " - . J i -

f Ùn'pronunciamento deve "il} troìiSj^l 
•potrebbe presto perderlo per unì 

'che le fucilazioni di'S:tìo1iiihgò'sii 
rripercuotono ancora in Spagna. 

.:.nar,sì co.nne meglio giudicano, i.-nessun,-, 
spopolo può essere costretto ad^accet-̂ ^ 
"tare una forma di governo od -untf̂ ' 
iiitìastiStWrattitf^i^^ietìn^ del 1815 
^Violarono il diritto delle genti in danno 
della Francia e dell'Italia; a «luella 
tolsero le sua frontiere naturali dalla 

loarte delle Alni e del Reno, ed im^ :: 
ipòsérÒ-àdéssa>IVàborrita dinastia dei 
llBerbcirii'; g,;!' Italia frastasliarohòviri?-; 
••sette Stati ;,evVi;chiamarono a regnare 
sei principi ed il granerete di lioma. 

Il popolo francese è sorto a libertà 
:î f̂ nà;;scaceiato per la aeconàft 'voUa 
!^ÌafStirpe.di ,Capetòi;^il popolo,italiano, 
losf appresta^ a^ ed ''a'Scac^ 
^ ĉiare i suoi infesti principi ed U::;gpy\i 
,s-vtìrno dei sacerdoti. 
0 M clue [)Qpoli si dichiarano solidali 
ffca^vtoro.e.pronìettqno di aiutarsi.scam-; 
Ibievolmente ittbgni eventualità di 

tfancese, che erède compensare Fot 
Itenuta cessione della SavoiaV . '̂  
. ^ *̂ ^̂ si domiciliaiuijajllrancia,^ o 
' J^a„J|SIMl.:n?g)lK^^erciti^^trl^ 
PlSton|i<^JJ>6r^ma"ite"prèforirè la pa­
tria francese aU'ita!ian;a. . 

A»̂*̂  % - ^ t ì generale LafayeUe 
ed i_#imembn del Comitato centrale 
d insurrezione, promettono sul proprio 

i=^| l4Uas; ,J£lBnfmentSra^ 
y;j)3SJlÌ.Ropfllo,francese, l'altródal 

il 

ft 

1 

i.:vv^:''^^ 

fe 

^ . v 

l l ' L 

. 1 >-. kil^tìi^:.-^-- ' 

t 

1 

_r, .._(,,v;^.V-^,.;, re, sui •..Pirenei bnnde arr 
rmate si apparecchiano a fargli in­
solite sàlve'aìi'ingresso in Spasna. 
Quale triste, presagio per,Alfonso,,. 

•l'uitìtte"''••""'' 
^^Mh non se4^'Ha volute'llfe 

i l . , - v V f 11 '•- .1 

'= - .^J- -
i \ L' ^ | 1 J - l r . "^ l^ l -__" i -v^" - l O 

.r^.t' . i - - : i . 
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L'agitazione che a . favore della 
^^unipn^ della ,g9J!:MlAÌIWmÌU9kte;:i 

:P3.,;Ecco'^c[Wal'era a. (in^^Huglio^^wUimo^; 
la situazione dei depositi nelle casso 
postali dì rispurmio secondo i dati:, 

,clie : ci' comunica-l'annmiiiistrazione 
dp|i^, poste. 

^'^^••LibreHÌ,..Sfiniasti Jxi corso^iR fine del'' 

fguerra o di invasione. 
Lo Frontiere naturali dei popoli 

sono le linee tracciale dai monti o 
:.ii:,i.=jii-f.-• 

Idai fiumi i i la ^.lingua, le tradizioni; ii:: 
^^'cpstiimi, indJct^uo la^diflerenza cho; 
fcorre tra una nazione^ e^lv^ltraveia-;: 
iiscun popolo ha diritto di nprendersi!,; 
L'eoa la forza e coi trattati le provin-.t 

(ile perdute. Li\ Francia e l'ItiAliai;: 

^elle ,jitì?ÌMÌ:,d'chiaraimv f 
i. Chtì la sovranità risiede nelf̂  

;, popolo da cui emana ogni potere co-
- §|itptiyg.^; 

• 1 ? Che.i^.t,r^ttmi del, ,1815 con-!^ 
; cbiuBV" a Vienna , eRiu'imendo*vÌ. di-
;^ritto della forza sono e rimangono-': 

come non avvenuti : 
3>° Che vi saia alleanza ofl'enslva 

e4l&"siva tra ILpctpoIo g ; ^ p | | ^ j d 
italianp indipeiideut^^iiiente Aè go-

Imno m hngiSa francese, 1* altro ili 
i tal iano'e rimasti in potere dif̂ î cia-
scunp dei rppi;es^tag|yej^,(Jue,p,o- '^ 

" P a r i g i , 18 febbraio 1831. 
.Sottoscritto : 

:^lfmarcb. LAÌTA^YETTE, genevaìe; 
!^.capft ,df̂ US ,̂̂ MAr4ia nazio­
nale di tutta,Jai,Francìavr 

Segnatoi 

del Comitato per la Toscana.,s 
Membri; O^nho BiX^èÒj pel 

Pi^mo,nte^.™ CoUQai:iello,CRE-^ 
SOIA, id. — MIRRI, maggiore 
m ritiro, per le Romogne, 
Roma e Ducati"— Co. PÒRRO 
BORROMEO, pep:;^^lPè6fnliEìraia 
SALFI per le duQ^Pue Sicilie, 

MÀNT'dvlNii'ffi'CfioiLiA, segre-
tarii, 1 

l'céda: di'béh'trieiit' amifla cessione: 
||Ìgl?^a,,^..^,,,,Jav^m;#Eppure.. que-
|st ' ultima là-'si:.TÌcorda coniSTrtì"^ 
.cese e nessuno parla di quella: 

IGafibaldij e che forma parte col-

marittirh'Ffino'òltrètìr^^ 
;V^i^Vi^^'.':'^v,^>^--'ni^ . . . d - ; > . . • , . 

ina, della terra itauana. 11 popolo' 
.J;i|^lges|4^^^,gpnsy|^ quindi sòl. 
''tantb;^.^oòtn0 ittiliaim:.;vóife,=per la 

venta storica. 

- I - I . 
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l̂ otizìe ItaW 
B'onor. Depretis tornerà a Roma 

verso la metà di ottobre. Allora 
vranno luogo parecchi consigli 

dei minìstd, per deliberare suiFor-
dine dei lavori parlamentari. 

. • - • . ' r I -

V-

Una nota officiosa dell'JfaJìcmen-. 
Ire smentisce la riconferma della' 

c&zeUe diplomatique che T Italia 
sia esclusa dairalleanza delle pò-^ 
tenze cefilffii; dice : può darsi chew 
nel trattato d'alleanza non vi sia-
eguaglianza di condizioni per 1' I-
tàlìa, e siamo: disposti a crédere; 
sia così, ma se Ptffiìia ha parte-
cipato aU'alleanza;,in moda;,iqua-
lunque, i^-suoi' comparfècipi nonn 
potevano esclu3erla. né l'hanno ' 
certaniente/esclusa. ' 

Chi è buono a raccapezzarvicite 
, : J ' ' ._ .. r-

• .•- - ' • 

Notizie Estere 

gricpltura nol.gabìpetto Casati..!... che 
cadde a Custoza. 

Sedette allóra neìl'opposizione, fin­
ché divenne ministro di grazia e giù* 
stizia del « gabinetto dfìmocrattco », 
Gio.bi^rtì, e poi ministro dell'interno 
quando al Gioberti successe, coma 
presidente, il Chiodo..... che cadde a 
Novara. 

Formò allora quel centro sinistro 
.che combattè sempre tutte le leggi 
restrittive dalla,, libertà .e, dopo aver 
ostepreiato,,Cavour,,,tini„fiol fare con, 

•itti il; celebre connubio,, che lo portò 
' a guardlslgllli neV-mìnistero delle éìf '̂i '̂' 
so Cavour^;;ministero che proluse :as# 
palestre e S. Martino; formò poi un'ii» 
nuovo ministero con^i^LRmavmora 
dopo yillaffanca. 
v*PÌ qui,: gran dissi ma: impopolari.t^:,)fe: 

per quÈìnto neir Urtiuc&zmne legisla­
tiva delle nuove provincìo siasi dimo-
Strato d'una energìa senza pari, ote 

::^ebben6F)o^|pcombattendo cantra 

nuòVo': iróso popplarQ. 
iviene presidente \dslia prtma. .Ca-

cevuto, riservandosi comunicare 
alle stesse con apposita circolare 
il giorno e luogo di riunione del 
delegati per la nomina di detto 
Comitato regionale. 

Venezia 29 s^ | ,1833 . 
••:!•,..-

IL CONSIGLIO DIRRTTITO 
Emilio Castellani r- Aiìgido )hlonc^ini^^, 

•^éEvmolao Boni — Luigi PiUaU 
.— Luiffi Laizarìni, 

E i c g n a g o . —'•Il; prof. Giacomo Bòài, 
direttore delle scuole elementari diìl 

.Leanaizo- venne nominato direttore di 
•-pàii i i- . : ' .0 . 0 7 . 

quelle,comunali, di l^ordenone e prò-
^̂ f̂easore di lingua italiana in quali'I--^' 
^ stitWto tecnico. 

S^éaK©iio«© «Begli ISsezeUiii. — 

'plici della mano, sostituendo con la 
scrittura corsiva? Approvato alla quasi 
«nanimità. 

4. Ritenuto che p i e scuole ele­
mentari è di s u p S a importanza IMn-
segnamento della^Iettura, è da desida-
rare vivamente che nejla scuole nor-
mali a magistrali vi sia un insegna* 
mSliO speciale con ;loscopo d'istruire 
{ futuri maestri nelVarte della lettu­
ra? Approvato ad unanimità. 

Viene pure approvato il sFguente? 
IpresontaLo dal maestro Paganini: «sì 

istituisca un museo infogni scuola.» 
Parla quindi il prof Lamborizio, 

^^relatore stir terzo t lffi t « regole pei' 
insegnare a parlar bene ». iMiscorso 
del prijftìssore Lamborizio fu dotto 
assai, accennando alla storia ed al prò 

fortissima conutae'ona in cUì il bri-
V 

gadiere sì ebbe una buona doae 
poderosi pttgni e riportnvi esiandio 
due lesioni per morsicltfra.li cafrettò 
colla carne di cavallo rimase 

•m«Bi 

'à 

Ci scrivono : 
t :La sera del 27, corr. cessf afviverei^^:3^P|mÌ«U mgM^^ti^^^^^ 
nella sua villa di Sin Zenone deglij Matèrna. 

Ezzelini^^il-'còrité^Alessantìro .Albrizzi, 
'non atì'&oi'ft̂ fSèsŝ iÉfnteMirie, Gentiluomo 
^perfetto, d î GongirintL^aiifVdròsissimo , | 
Uila patria affezionato, per cottura 4i 
,mente, per eccellenza di cuore, per 

Fìf'"^dltp.Jl;SÙòf1ttloro5Òòh-religiosa,, 
attenzione rÌ3cuot6h1loéì''iÌ[itjne gran-
• '%, • . 1 •' 1 • / i ' i - r i®- . . I 

dtssfmi applausi. Concluse poi col prò-
, porre alla discussibnarì*^seguenti que-i 
- • • . . • • • • 

,„si t i : , 

Pr 

mera itsiuana; e nel 1862 eccolo pre 
Il generale Thibaudin, minis t ro^ sidente deilnmiltri e ministro degli 

M 

della guerra in Francia, passò da 
Oinevra, dopo aver ispezionati i 
lavori preliminari di ibrti fica zio ri# 
del Monte Vuache in SaTOap4a î̂  
popolazione è alquanto allarmata.|, 

Ohe la Francia tenda proprio a 
turbare la Svizzera 7 

I !••••:• - -

h . - . 

- F : L " ^ ^ ^ • ^ ^ ^ l l i 

ì - ." 

il 15 novembre dell'anno pros--
Simo sarà inaugurata a Buenos-
Ayrès una seconda^^èspòsizìonè'̂ i-̂  
taliana, alla quale saranno am-
messi tutti i,prodotti dabgr^ da 
italiani in tutta l'ifflieriòà del Sud.;̂  
L'esposizione.durerà 90"giorni. 

\:m4. 

' 4 v j 

El Diano di#iLisDona annunzia 
che l'Inghilterra sarebbe in trat­
tative con Stanley perla cessione 
^\ t ® i territori del Congo da 
lui occupati. 

esteri per condarre subito.;.;.? a-Sar-
• , j - ; i - . ! f r ( : i ; . " -^ , ] ; . ;^-^ , l ' -

unico. 
;;l'5€j)ìvenuto anche,..ministro dell' in-
rte?nTcpde......';^ Aspromonte. 
\ 'KIM867 ridivilfe ò'apo; dei mini;r 
stero ed è successivamente ministro 
dell'interno e delle finanze; mentre 

.X'pure il..11^0 ministro dogli esteri, 
^perchè iLCampello non vi è che per 
•;ftirmlrtaf^ua dimissione precede di 
pochi glofrìÌ...^:i:Méhtànà. ," 

Si ammoglia alla principessa Maria 
Solms-Wy^a-Bonaparte, deteriora m 
salute, cerca fra i profumi dei cedri>' 
nella paradisìacaTosilipo un ristoro;!; 

' muore quindi il 5 giugno 1873|£#Fro-
8inon6,iu quello stesso giorno m cui 
venti anni prima era morto Oavour. 

'-.• 

y:U 

Il Temps spiega l'origine della 
notizia che..si.era, sparsa della no-
mina del go^ ì̂fnatot'e della Corsica.!̂  
Il generale Truchy, che in quella 
isola comanda la divisione, venn#^' 

Strana unione di date! Cavour e 
,Rattazzi<a distanza di 22 anni muo-
jono un cinque giugno I Vittorio E-

i^anuele^^^NapoleonoJIi.Jli) gennaio 
'% distanza di cinque anni, G.vGaribaldi^ 

generosità di sentimenti e .nobiltà dìr^^i^^M^^^ale "leUi^'' « ì^^i lgMM^ae^-
ì^.,,..-,^.r:.^.,.^...,^...-.^..^.,,^.,..^^ i'P1nsefi¥vltririi'neua^;iri^Zlónale.:,,ne 
-forme, eeneralmente ammirato,,.sti- \ 

• -^ - I , - ' " - ' - . l ' i 

nelle 

ai vice-brigadiere, ma l'altro fuggi 
sì rese anzi latitinte.. 

G i o r n a l e <ìe<j;ll E r u d i t i « 
Cu)^léiil* — Ed ecco un nuovo nti-
mero (33) di questo intoressantissimo 
periodico, cui speriamo ormai assictt-
rata vita migliore. 

Torniamo, come 11 solito a racco-
mandarlo^j^vivamente; perchè le fati­
che del suo direttóre devono ventre 
coronate diASUccesso per comodo 
ù t l M del pubblico. 

V 

« I r o l o g l a i b s e o m p a r s o © r i -
— Nirrammo l'altro giorno 

di quel tale orologiaio in Selciato d 4 
:S.nto» cho, Ano dal 25 e. m. era 
Scompat'so; e dicemmo cha la : fami<< 
glia era dtìsolatissima. 

\ '̂  Ch;Jene r tìgli,4,^5co^^^^ 
si>presentà all'ufficio dì pubblica si-
Ctìirezz'̂ . 

o 

tMmta. 

' . •^- i - ' • i 

Degna sepoltura ebbe la^ tì 
(lei 29 in concorso dei niòttPffirci e 
conoscenlu 

. • . ~ j i J - | , -

Yer.ouav 
• ••'- ' tv% 

1 

« E' tornato da Roma 
il^it^4L.,|igjiaco 4i Verona,4l,Jiuala^f ^ ^ 
si loda della gentilezza dei,,,rainÌ3tr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ""̂ ^ ' 

*1!el successo ottenuto,..cioè deUŝ cpar:-
messo di rivestimento in muratura del 

2. L* insegnamento teorico o gram­
maticale è egli necessario in un vero 

,.-••, • i i t i . i 'Le i . , - , 

insegnamento di lingua nelle scuola 
primarie e j p è per tut;te^Je cij|3Ì ? 

3 La grammatica entroquali limiti 

Egli però non era scomparso solo; 
I quando abbandonò la ftinigUa ayeya 

portato seco parefccUÌ oroiogi che gli 
e^?^«?9..,llilÌS^^segna.ti,^dai rispettivi 

iproprìat.ai:t,par •qualche riparazione. 
Questi Orologi perà non comparvero 

con luì; egli li aveva messi al sicuro..,.. 
«molto al sicuro.... a! Monta dì- oietX 

4. U nozioni grammaticali devono connati proprietari. 
?L,i^;T'i;.ir; 

Canale industriale e della scelta della . 
località per erigervi le stalle pei i ca- i 
valli del tìranì. j 

sEWdecisdStch^'flVinaugurazione^ \ 
del monumento ad Aleardi si farà-ì; u 
16 ottobre, ricorrendo r anniversario: 
dall'ingresso in Verona dello truppa^ 
nazionali. 

'^im^ 

essere raccolte dalla viva voce, dot-
late da lui od imparate collo studio 
d' una granamalica^stampata inter^a-^^. 
lata nei lib^i ;4iy8ltura-o;^^^ 
separalo f 

:mmr. 

' ' ["̂  !^"^ 

VéniVè^^perciò^ tenuto à dìspòsizìono 
dell'auiiritÀ^fuiaizi^^ia. 

T n c e n d l o . 

Corriera 
UM-Hyir-.~Ìy 

•i irti • ir.-M't^-' 

e A. Mano il-due giugno a distanza di 
un anno 1 

Quante deduzioni filosòficha non si 
; potrebbero trovare in questa fatalitàr 
di date. 

••'^i^^^^^t.''-.---'^ 
# 

semplicemente«,dèsipato, sinza I?»» di mprii'feaxe^ pejè„„sani?iSi 
decreto J5irìigte,;iaìg,,a^.,,|ug|nare,, a ! " ' ' ' ; p , Ì l | | ; , ^ ' f M ' ^ i m ^ l f ^ 

. „ , T 11 , . .*4 prima, sarebbe con essaî ilridivonuto 
tamento cleUe truppj,';̂ tsic,cpme si * ., . • ••Ti-^vmm^Ktmmiv, 
usa rielle grandi, piazze,>||jrdun, 
Epinal ed altref oste alle fronti^^ 

Meno male ! B '̂è però una vera 
ritirata! ' , 

presidente dei ministri. 
La sua eredità la raccolse Depretis. 

'•' P,ar,ecchi0. copsJ.d^ra.gioni avremmQr 
li fare. 

A l l i l g n a s c g o ^ 

Alla.,|r^4,rìpgl. ,11 
ieri, sviluppavasi un incendio natia 

, C9sa:^el!a siiriora Biiralevr^'ftiovs 
5. Vinsegnamento oggettivo, come* j#c | i fg^ r in . Vìa P^ggri N f l s s . A c 

^baso dell' insegnamento della lingua^;, 
^deve ésserKaccqUo nei libd.4Ì. '^fci 
^̂ f ̂ p f ' f f ^fgSetflIti^ aistlSWibWoX,; • ^ 
r 6. (^uIl!,meMr^fl^tÌcoÌare f ì ^ ^ 

^ " = ^ ; 

'̂ f irrotti ? 
S-eSwfa pomèridmm II 

•h 

presi-
denta oav. Gioda^riassume eoa rara 
maestria la relazioneHal prof. Lam 

Par questióne^ 
d-interesse certi C. D. e B.iG., ven-

l ' I - I • ' , • . - , I 

jnero tra di loro a rissa. Passando ben 
presto, com'è dì cnnsuetudina, dalla 
parole ai' fatti, il primo estratto un 
coltello produceva alsacorido una,fo-,pJK.fe?rizioe^ mette alla discussione i qua 
i^itf^^flf Mno^ pèrtó^im^ 4 a | ^ , r e ^ ^ nella seduta 

v,^i^^u,,,.^i-..^._ .1^^.^.;.= •^r&ir.^i, - ! antimeridiana.;^ ••,":• " • "' . 
Parlano i:|jmaestri Spelta, Ceccoy 

Cravin, Cùnicò, Bampò, Gavagniu.Ri-
isponde ai preopinanti,irrelatore Lam-
borizio. 

|corsero colla loro consueta celerità 
li^bravi nostri pompieri a sjubito IMn-
^cendio veniva sp^nto^^Iidannot^asceit-

. . ,. ,. .J^'^'^lPai^appena^funa cinquantina di lire-' 
eegu.rsi .sugli esorcUH di c o m f ^ s i ^ n e ^ ^ ^ ^ ^ , ^ „ ^ ^ ^ „ ^ ^ ^ ^ _ Cflrffl*,:.N; 
proposto dal maestro ad eseguito dagk^^j^ Via Z?dìo sì poneva a farà ff^ran-

j l u ^ n i J'&̂  c o i | , . j i ^ | ^ devono e s ^ ^^^^^ ^^^ ^^^^^^ ^- ^ ^ ^ j , ^ ^^^^^ ^^^ 

llviwabitano e le percossa di santa r a -
tàm^ senza m.oAivp alcuno, Interve-

a 

'-r^*—:rl-?^ i r - - i . _ - L M f . -.r-'-. - H Ì J • • - • - • L • • , 

V U l a f r a n c a , 

'm^^m^='^m¥0^m-
'jtj.-;-É' 

^ì ' I •I' 

Oggi in Alftssandriasii dove nacque^'; 
i | . 2 9 - g i u g n o ' 1 8 i l ^ , H - ? r i g | S f S i ^ ^ 
numenio ad Urbano Rattr\Kzij ohe ebbe 

. I i , . -L . | . .T , . , - • " i - j ^ . T j y l . - . 1 b l . j ^ V : ' i l ' ^ ^ . ' V r^ : . ' . - ' -!• 

i s:Bròponemoiio*'peròJclii^:hon divagaréf 
spunto; e. di attenerci a cetìni biogra-

nei. Facemmo quindi punto, tanto più: 

CI vorrà una decina di giorni. 
Ci scrivono: 

'ir : = i.'iiSl.fi^J.i 4 ; Ì ; ' -p^v 'L-,i 

IlirisuHato delle; festa date neìgior 
:iii|46se 23 e. ra. armento di un^ :oo- ! 
' mitato promotore composto dei signori , 

Mazzon, Melloni e iBroglio ebbe un; 
.esito più che soddisfacente, ^terica^, 
vato. complessivo fu. di lire 499.70 : le* 
spese i^ complessò^yiS3,lÌM;:Jl.nca-

fvatoitfetW fu di lire -IS^ 80 che ven-

ir 

,À..;Conteraporan6amQnte^y 
lilqfesiti 2°, 3^^^Ìi^^Parlì^'^ÒòCcoi 
F che non vuole grammatica nelle scuo-

le. Faìfbfar Fanny, Marchetti,,^fGava« 
snin dicono che si'deve insegnare lai'̂  

,nut<pbn Relegato d j ^ . S, ;quei bru-
; tale individuo si poèe adòltr-aggiarlo. 
i,VaniV8>percio arrestato. 

I - - ' - . : . ;_H I ' . , , 
: L ^ - : l ' U ' A ' : '• I ' I l 

Vìpuflfa. — Leggiamo ner diario 
ÌÌi5P;^S. e riportiamo testualntiente; 

.frii^j^olenti rÌMról*Oi,gj.?arpire,^ al 
signor Binpmi4ii'&,,70<^ln^:^viglielfc! di 
banca e un ' orologio ; :darg del 
valore di lire 30. » 

biGcome vi è nominato un Bonoini 
' I > 

che potrebbe essere e non essere il 
reggente la locala procura del ra, a-
penf^picjanaati altri ,̂r che 

.-•', i\\\' ' r ^ i 

^:0f^y.^ 

?m'Hi'^^^^ 

: che in certe ricorrenze le critiche stuo-; 
: nano ed è bello e confortante il ri-i^ 
•'cordare,,APltantO:la parte^.s.educente... 

Ricordiamdi^eroiò, soltanto il fa--ìr 
condo:oratore^ ìl^geritilé^'dìplomatìco,ì*^ 
r ardente patriotta che tanto egUà 

una principanssmia parto negli avve 
nimenti della patria unificazione. 

La storia dirà dì lui con calma mag 
si ore di quello che sì possa far oggi. ,pure in parecchi momenti coopei'ò' 

.per la patria unificazione; e salutia-
verenti in unipne,,.ai. suoi con '̂ 

• . . ' 
.fYìttanovicb afferma che' la gramma; 

•'•: • 

--J 

—^' 

tiamo quindi qui a farne una semplice^, 
cronsca biografica. 

Certamente pochi:;.uomini furono 
{sfortunati al pari di lui ; il suo nome 
è congiunta ai ft;|tj più tristi cbe si 
svol9er(|,4uJ:^,![)-taSÌÌ§à^!]t lottp^Jeilj^^ 
patriaTndi pendenza. 

pittadini..,6,..^ tutU.,gU italiaui,..accorsìfe 
% solenizzarhò'W' erezione dìfuna^ 

statua. 
• . - : . ' • - •• 

i^orrierB yesiela 

±,- -.' I L 

» ^ - # 

. i - , ^ ^ - ' ' . 

11 

Fu a Torino uno dai migliori aUiavi 
del ce'ltbr|i#l]^SÌo,,J<j!Ì€J provincji,! 
semènzlio dì una pleiade, 4ì grandi 

s o l o a c i a a !Petuoca*a7.ia 

(COaiUNIGATO) 

Il Comitatoecentrale del .Fascio. 

lid^craa^'^cnnS'cB'esiisra p c d a * 
•.,\ . ' . | ; . . -I}. ,;i|'> .. . 

! g o t i c a , rrt/Seduta ani. del 29 set-
; teìnorej.-— Compiute lo solite forma-^^ 

lità, vien continuata la discussione del'' 
secondo tema, 

. Dopbi-ft,lcUna' osservazioni del prciÊ ii> 
>^I^ÀIlestrinipul^'sensp,,.4Llasciàr liberi! 
IjÈi-ttiaèètrì Èiiì mètodi d'insGgnàmontq,^, 

^f 

• T " ! I : ><-"-:-i.-,y-ò\ :: 

tlélla^0etflocrai?;ia'1talìana delegava 
uomini i)femon'téir0aurfìi^tò^ quindF^'J^ Qircqlo ((^'Fratelli Baj^diera » per 
in giurisprudenza,I3ìven1ie ben prestf^lponvocare in Ve.nezia&le Società 
celebro concie avvocato. democraticne aelle tìrovmciG cu Pa-

La sua vita politica incominciò nel-^dqy^y'VÌQqU^j^pVO^^ 
1847 quau4o..J>^ sua casa a Casalmon-^i "'•'•'•'* -~ ''""" '''''''-'" " --•.••--Ì-''^----^^^-

ferratò'^'i membn del Cpmizip.i^gr^rio 
^̂  gtesero'|ÌÌJ3Ìm2&:;if,.g^ Albsr,tQ.pa]r,,. 

la istituzione della guardia civica. ,̂ 
Eletto deputato di Alessandria alla 

prima legislatura, ebbe SUDJÌO a so-
steMê jp l^'annessione immediula della 
Lombardia, eldìVefim: WUàì ministro 
della pubbìii^a istrusione-'e'-pòi dali'ft-'-

I 

llUnb, Treviso è'Wenezia, óndè'prci-
cedere alla nomma del Comitato 

*regiqtiale veneto in base al-rego-
llamétìo"'votato àlillCongresso di 
Bologna. 

]t:^§ottoscri|||̂ guìndÌ.,,K^^^ a 
-notizia delle singole "'Sfee&demo-
cralìche del Veneto nncarlco ri-

che sono;?tutti buoni quando sonovi 
- ' . • - • • . ' * . • l ' I . - . ' , - : . 

'bene applicati, il marchese Màn-!t 
fftìdini domanda la cIiiu$urA che viene 

,̂  '•K:B:JS£?^^?^3 Ì̂Ì°-?^>. presidente,., esa.^ 
minando: le'pr^ del mae3trq;fGa-^' 

1 valimi dice che essendo comprese in;} 
quelle dot relatore, pone queste ai voti;K 
esse sono : 
>Ì'5-̂ I1 sistema fonico nell' insegn^f^B 

mento,.dtìlÌa^yiy^(;i,4da p r ^ l S t ó ^ S 
qtììtlunqu^;,a^^o J,iic)r^;;van] .̂Msg;?:.Ap^^ 
prò vìi tò a duri a ri i m ita. 

2; A rendere più facile, più spedito^ 
più ; fruttuoso l'•insegnamento delia" 
iattura duve essere simultaneo con 

provato ad unanimità. 
3, V inSegnWmint^^ della così' dettK'̂  

scrittura inglese vuol essere biuidito 
dulie scuole elementari speciiitmente 
rurali, coma quollo che ò contrario ai 
movimenti i:^ill|..piUmlÌÌ0'P»^ sam^^ 

tica 8- imp^aT-a^dolla?'ÌÌHgua o' si 'deva:': 
insegnare praticamente prendendo ocs 
casione di tutte le materie senza fier-

'. : - . L " : i ' • 

vìrsi d'un testo speciale. Parlano quin-i^ 
di .Trevisanii-il:^;:Aav. G^inaba,,chi3 fa-: 

•:vbtu àliprof. VittauQvich,di.comporre.. 
Una grammatica che offra le prmci-
pali regole della sintassi. 

• : ^ S ' t ; , ; V i ' I . r • • • l •^ \ ; -^•^^^ ' • • •v-^ . •^ : • ' . •>•Vi • lJ ! *^ !&t f t l l f , ^ • • f . 

;mml* relatore Lamoorizìo risponda ef-.: 
; ucftcemente a tutte lo opinioni espo-
:J,ste '̂6 qonchiude che, volere o non vo-ŝ  
Uere; ta gramtpatica,. s* ijiieg^'^ nellol 
f Scuole perchè, non'̂ ;^si§p,uò farà uusf 

•iflfW^- ' 

• ^ % 

d IV più. 
K s o l i » q u e ^ t u a s i t i . ~ La raz* 

zia continua: farono arrostati doa dei 
.Bll^ì q'^estpnti. - , 

due novità: La za/npa dtsl gattoAv Wia-
cosa &'L'òr-dÌnUnza del ;Te5tonf— Il 
programma era invero atiraante, ma 
non soddisfece di troppo la comune 
aspettativa. D^tr autore dalla Partita 
a ,scacc/t,,La,jìaV-"^^yrion/'o.,. d*„amore„,- ci 
aspattavanio molto di più. La Zampa. 
del.Gatto piuttostochè^uWisomhriedifl 

•la si potrebba chiamare una.farsa, 
corHziòha:;razionala"ser[zf^^^ po''diÌmta so vogliamo, ma iort 
relativa. Ritiene necessario unMesK^jjpnva però di quello spirito#%faaiero 
stampato per ritenere eflcìnauiare aWi^icrcui vanno adorna le f^rae. 
bisogno le regole. 
N^ÈÈ^Isoluziom.dagli altri due quasitv 

H^\g^o};dinanza: è piauiuto assayt 
- • • , , • F ^ 

Livieu rimandata ,atla::ptq,-isima,' sedutaé 
'tì^l^assessore Municipale inv^ta.'tperi •'-'•':• ' -

-. : • ' i ^ J ^ ^ ^ 

prologo: BelliMiVersi, piear di t 
sentimantralf reato se non è pèrfi^tto 
ha pero molto di buono. E un f^tto 

; i e W r i 2 meridìàiia d'^fig|r(30) tutti-^ che f/a P ufQciale e l'ordiiiaBiz:t vi è 
' ^ ' • l i l - l l - i - i \ - • . _ ^ ^ • - 1 ' -

•^m mia. <^'*1giM2* di affluì ma 

k,p[iodtìltati,.̂ juUo st^a^m^o^^k^aldassarei' 
;̂ ;:r soldàU^'che vengonb''pre5Ì'*ai sQtsl' 
: Zio dai loro superiori non sono per 

li minestri alla Reggia Carrarése. 
i t i c a n n i l o uaa'lc .̂ ^ .̂uiar Ì^W^^^C,^^^.\: 

ilia. 
^^^•:..:. 

^ . - 1 

Cenb^^^Hr^Lfrse' ne anday:! 
Vieri" alle ore 4 pom. giù per ViE^;Car-
mine con un carretto contenente gl{|;v 
avanzi di un cavallo da poco macellato" 
6-che Stanza dubbio aarobba stato 
venduto é^mapgiatP per carne dì bua^l 
gl)b_e: però aspspattarae-il yi,ca-briga-
^ere delle guardie daziare Giovànri|| 
Scannavacche, alo fermò. L'altro in-ri; 
tace non volle saperne di cedere con 
tanta facilità, e cosi no originò una 

certo cosi scimuniti anzi sona i più 
svolti; nel caso nostro biriognarobbo 

••''sare. 
;;%;Nel 'medio Evo, il paggio, non pijEi; 
nóbiie ai ceFto^ tlat "noSt̂ ro soldato, 

i 
potava coli' opra sue giungere al l'anta, 

file:///dslia


di poter offrire la propria m*ao alla 
dama del suo. ouofé» quello che noti' 

uò fare il: soldato Jalla ruviila scorza 
dal cuor d'oro. Etico il pensiero che 

ispirò Vordinanza al Tastoni. Al pò-
VQVù Baldassare, ahQ s'ora innamo­
rato della fig[Ha del suo pad|o,|jfl, toc-
ca andarsene a ciisa sua col suo amore 
senza speranza ttlcuii^, miìntn^ paggio 

ernando sposa la bella Iolanda, 
Ohìiiiiava lo spettacolo la Medicina 

-4i, una , ra?An" amma^al-i di Paolo 
fc Ferrari. È supetflao.^J|,TÌpetera che 

da parie degli attori non vi fa nulla 
a ridire, e che tutto per quanto a loro 
spettava, andò bane. -^ Stassora le 
due dame. 

U n a a i t i l i . — Un membro d a j l ^ 
eocitìtà protettrice degli .animali, r | ^ 
volge dei savori rimproveri a un VtTUtOl 
raVtì che copre di fcnstate lina "rozza 
più magra rli Saraji^ aernh^su;t!̂ ,,:̂  -

Come potete voi tormentare quel-
^ 

EranoTE n o ^ ^ p ì ù r , 
Il mondo crede di no : i loro animi 

Sentono che si, meglio di prima. 
Il mondo li ha voluti divisi; ô  da 

sei mesi lunghissimi non si vedono né 
si parlano più; un lago e i monti li 
separano.par leghe. Ma essi conver­
sano amorevolmente bgnl^giorno, si 
guardano teneramente ogni ora, sor-
ridonOjUmno ali* altro soavemente ogni 
istante I Colla nequizia degli Uomini 
ha lottato l* innocenza dalle bestie, ed 
ha vìnto. Un timido e fedale colombo 
P'ìljmessài^giero quotidiano fra, ̂ Io^ 
rinate Gustavo;, e .un ,|,yga 
tutta l'anima mia» ch'osso reca 
scritto ogni mattina ad entrambi sotto 
l 'ala sinistra, è quanto b:ista ai duo 

fl;iovani,.per esser felici. E quanti pen-
sieri, quaati; se attraenti ut̂ iy ,sì Tac;^ 
ciilidfftVo in quelle ctreiiparplel La 
foro esistenza, tutta laivita loro com-

1 . ^ 

iitolfo di Boinia, le torpediniera russo 
Gorlìz'i e Korluschh^ si sommersero 
presso Bork^e con tutto il loro equi­
paggio, l soccorsi r iuscironftpni . 

I V a a f r a s l . -» È una cronaca sem­
pre ricca quella dei naufragi: trista­
mente ricca. Nalla^^^etiiroana scorsa 
naufragarono 93 navi,B7 più che nella 
precedente. Di qiiesteBO perirono sulle 
còSté «mÀricana dut'ante un uragano 
è 10 sulla ;,casto inglesi. Tre navi ai 
incendiarono e 4 colarono a ftudo in 
seguito ad mvestimentn. t iaora av-
v?ti%ero quest'anno 1377 naufcagì, ur 
media[5;^al giorno! 

Quanti tesori e quante vittime I 

Ultiing Mo!izÌ3 

e arrivato* 

^^^^^mmmmssmmssmmmm^ 

ìoprUel" ìm 
'i}^ T I v a r o M a B e l l n n o 

la povera b'.ìsiia? Bisognerebba in- peiidiasì ìn esse 1 
•gi'assftr^, 0 non maltrattarla, E il mondo? 0 che importa loro 

Ingrassarla, vpi.diie signorel 
Ma se appéna può camnoin|ir,a così^ 
co.m' et 

•Vi f t fcf tTUTtt f tWWjgmff Ht l UH •!• I 

ÌBol lot t i i i t» O o « « Sftat« C i v J l o 
del 28. 

W a s c i i o . — Maschi 30^'^Ftìmmino 3, 
^f.^-^.'.^it--

Da 
nubi l e ,̂ v,cli; P a ti p v a. 

Oirotito Michele di Antonio, d'anni 
3-2, maniscaìco di fiavuMerìa, coniugato, 
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i i v i s l a settim. csmìTijerpillg 
(al 29 settembre), 

fìenditaUaliarfii^^ 91.30. 
Doppie di Getnjpya —"'7G50. 
Marche germaniche — 1-23 ì\% , 
Banconote austriache — 2.50 Ifi . 

Mediale dei cereali 
{cómpresó'W^dfxiió Inconsunto). 

' I P r u w i è i i W ' d a pistOre. ..^£j: 21.— 
idem meroantìK-; .,,->- 2 0 ^ 

idem giallone 

' l l iù: 

del mondo, se questo esiste soltanto 
ner, avversarji?, Tuttavia noi maledi-
cono nò.,io disprezzano, perchè"-la 
Stls'srnVvorsìonO diÌHl.ui,.:puri sem-
prò più le loro anime, inusmma mag* 
giormentei loro cuori, santiQca e per­
petua il loro amore. , 

Ieri r altro Norina sedeva soletta 
sulla spiaggia^del.:lago,,misurando.,con 
l̂ì(OccKÌo?la distanza :cKe la separa dal 
SUO Gustavo; e gSltda fisa un lo^ta-
nissimo punto nero, chea fior d'onda 
pare dirigersi a lei. A che pensasse 
non è d'uopo dire, perchè la sua vita 
è un solo od unico pensiero. 

Ma-jun, l̂UJore Ìnopi|;o;V|iso comincia 
ad irifuOcarlé il cervello : a grado a 
grado che u punto nero ingrossa es t 
anima, ella sente battere più forte-

finente il suo cuore. A un tratto nel 
Ìpunto.,neroj(:ìcon|sce una bai;chgta,, 
fé.,J.n ^questa^.un g i ^ ^ i ^ . , c h | ^ e m l g a . 

a tuita forita. Chi sarà màiiiquollj 

Belluno^ 30 sott. ore 2.35 p. 
L'onpm^le deputato Tlpi-qm 

%nhe nel teatrtì'ife^^^ discorso^ 
preannunziato. 

il teatro era affollatissimo ;|y|^ 
successo del discorso fa imm^risb:" 

L'oratore svolse nitidamente^^ 
iT-' 

p r o g r a m m a della democrazia par-
lamenSreyt^;e sUgmatiz^Ji vivace­
mente le provocazioni del goyemo. 

•-•> 

CoplDWàeltet i , ìB9. — (ore 11.10) 
—' La paHenaa del re di Oracia è ag­
giornata InJefìnitivamente. 

I f l e s l i a d e n , %1>*^ Al pranzo of-
fdrto ddllMm^iertttore inoccastona della 
Ihaugurazìone del monumento nazio-
baie, i( Re di Sassonia brindò a l l 'M' 
peratorèfPtlla cui gloriosa direzione 
devesi non soloittumtà germanica, ma 
il mantenimento della pace in Germa­
nia e nell'Europa — L'imperatore 
rispose brin|anclo a tutti i principi^ 
che contribuirono a rendere la Garmar 
ni a una. 
..,:Sof)ia, «a>é^ 
ria^inon si mosse da Sofia; sebbene i* 
giornali, di Vienna asseriscano il con-
trano.,, ,; .,, , . 

mh 

<n' 

Il principe di Bulga-

iHvato. 

•.'.,1 

"fAgenzia Stefr.ni} 

F r a n c i a e C b l n a 

,^LQ <;Standard.J> 

M 

i-m'i • pied', s'appressa 
riva, vQàe il re-i 
lago, manda un ' ^ . 

» 16. 

Norma levasi m 
maggiormente alla 
matore gittarsi nel 
acutissimo grido, e cade al suolo sve«i| 
nuta. 

Dopo un'ora la giovinetta cominci 
a riaversi, apre gli occhi..i.-DioI quale 
ebbrezza di telicuà, vedersi Trai le 
braccia del suo Gustavo! 

Lascio indovinare alle araabìli'llét:-:-
4rici q^^lal^g'* d' afìfdtti sgorgò al,g 

'!i 

X^ar is i ,^%9. — La dimissione del 
prefdtto della Senna è smontita. 

V^Tampi'hx, Av, Vienna^pit'Otcha-
m all'annunziò'ài rap^ asterìs^ 
che il ministero .si.id'matterà per ì^ 

,Jar,mazione„di un gabinetto radicale,, 
che non morfificherebba la politici 

"?i'ì-%:i ,'!!.'f|'ivl' •-•-ri-- t • 

estera (JRIIH Ssrbia. 
M^*'««^m, ,̂ ^^-f^ L'ÌtÌsWglÌÌ»iVe del. 
'Hfìltrib)!i,„di Chilzus contro rEmiro,„dal-

•- ••• --V'.r.'' --•- i- l i ' . . ' :=--.H .̂i;' „f .-;=•=" . • • . i - ' .^- . . - - , .-••.;,y3h-''L^;L"^:|;~'J-3vr.-;. r>••.r^i;.,-^^:-= .^..r;:-, 

l'Af^anistan progredisce, 
BSiKlauosv, *ft. -rr I deputati crea-

ti decisero "d! mandare a Tisza unai. 
dep.u^azio!),0,:;pefeR3;primei:gUiil4oside«,, 
rio che gli 'stemmi bilingui sìeno rì-
mossi e vi si sostituiscano gli antichi?.! 
in croato. Il commissario regio si a-
polisca e sì,ristabilisca la diettf'cròàta-
Nel .colloquio^^y eputatì,^tehiareranno 
pure di non poter assistere alla di-
scuisione del Reicnstag ungherese sul­
la (jiiestione dèlio st-fimrnàV 

H^fieCroburgo, S^^J^Ltìcomani-
cazioni- della Russia aUe^potenze cìr-
ca gli avvenimenti m Bulgaria posso vii ̂ «î™̂^̂^̂^̂^̂^ 
no riassumersi nella assicurazione cne||fc;i..„?„. ,„ 
Jonine cohtihiierà ; ad ademf iiré la 
missione in modo conciliantissimo," 

composizione induceva fn esse tnfC 
notabili variazioni da GOàlt-ingèrs 
limitarne in terapeutica il loco "̂ tS 
Nel 1870 l'Acqua VirgiUi>a9, citaift 
dal sig. Giuseppe Barbieri f i i rmacilK 
in Padova,nella sua circolare de l l ' a ­
cqua minorala artficiala, dettì^^fc 
« Marte », cadde nel numero delle indif 
ferenti e l'attuale sorgente resta ne 
gletta fino al 188L 

Fu soltanto in quest'epoca in cui ' 
il sottoscritto, visto che colt'aumentot>-
di Fonti Ferruginose di creazione ar-^ 
tificiale decresceva l'industria richìe*' 

^Sta all' otterj2a#nt04d!-quelle minecalt 
in condizione accettabile dalla MedP 
Cina; ed-itto dalla lunga sua pratioa 

tin simile materia, volse le sue rigo'-
J^ ia^dagin j sulla Roccirai Val dell». 

i.̂ R *̂̂ * ®^̂ !;̂ f|i*̂ Ì4V t̂iVifd fivorévoU «c-^ 
cidentf (Ì«dac9Vft'^|??es(stenza di uaa, 
nfiturale sorgente minerale. 
: wfeooPaggiato da un Consesso sc ieu-
tiiloo di Scbio, nel vòlgfire dèlio stoss* 
J/*"^ «Ì<«M-^''^^^ ^' presen^tara alla 

t a l en t i l i Medica di oui, di luoiThi a t -
.tiguua quel circondario e di altrove 
,^quella unica acuita dH Véfieto che: 

m 

t i 

MM 

4 H 1 

^^r^4^' •^y^3 
•= --.H.. !• 

'.iTi'H^:'-?.:!? 

ha <ia H 'ng K^>ng: I francesi licenziano 
iti bandiere Gialle, soUituendovì i cat-

"loìil'ind^goni'dr^N^iHdình postikotto; 
glità^rdini-dì BAdnsekr.. 

' ' H H . o n e , ^ 0 . — Locan cbOi 
uccise un ragazzo cninese a ttìrl^f^un: 
indigeno negli ultimi disordini, fu con-: 
dannato^.aiSetta anni dir:làv(3rLfirzati^, 

P a r % i , : » » . -i.J.?l.-Mnsiglio.,.dg 

kino, Sì è deciso di convocare le Ca-Q; 
^rnSre 11 23 o M « FuWrdinatd a To-
j^lOffelirSpedire alp^pnkinp „ t ò r s ^ 
fcompagnie.difaoteria marina. 

H o n e I&Ous* * » • — La popola- alle voci corse nessun arresto si e 
«ione di Canton è malcontenta daLriflf operato ieri m occasione della dinjo 

...^....^.e:......,.......: . .v._ .., . . - ._^- " ---^^gtrìi^ohli^'alla sttzìoW-dol nord. "̂  

P̂ 

.IV. 

^ A l e s s a i t d r l a , , %9. — . Stassera 
iuiisero Ticchio, Ftirini^Q Boranini., 
urono ricevuti dalle autorità civili e 

militPirAlTeriidf^sì per domattina De-
pretisjie. Mancini. 
•" P a r i g i , •,m,.^?ss: Contrariamente 

è: 
I. - ' 1 

^VjTtiiiiì'»'-?-.-?^ -• •-.•oi-j-^.-.;^ ; , • • • ! • l ' i 

ìAfìtn nostranf. » 15.-^4^!<jraf<ial|:Cuore de 'due innamorat';^ E 
" S e g a l a nostrana''. 
AvcnaLmostraaa , 

-^••T ' j^v, . . - T : ^ , -

»^d7,50 
% 15.00 

. >• " 

V^^ 

SPEmAGOLI MMGiG:! 
- - ^ I ' ' ' 

.Ar.Vir //--'•r. V - • . . •:•>••. 

•tnatica Gomp^s usi Nazionale diretta 
<nal comm. Paolo terrari raooresenca : 
Le dua dcìme — "^Icrìprendo moglie 

>•.•,,-'fi 

^^^^^^i^.. 

" 1 - r- •r\' L, 

B-dzfe-Hi i?g?0 
yÙ<-

^^••-M'f'-v-r 

rpi'' 

(StòrineraJ 

fim'm'^<^^ÙM0S^^^^^^. l'au 
(>'•' un' animai ?^sOÌMil..due coi'piJ 

k^^---'^-^^ \A-L- « 

^fO 
N'ori iri a :'ama va'î :Q utttv̂ ^̂ ^̂  

dolatrava Norma. Diaaidersvano il mo-
imento dis vedersi, come il cieco la 
luce : nì.pettitvano qijall' istante con 

quante'''di'1orp non'vorrebbero'Ò^ 
IVavventurata Norma ! 

Ma debbo alirettarrai a soggiungere 
che Norina era seduta in sogno sulla 
spiaggia del lago: e quando si desiò 
Iealinente..,.,,,dal,,sonno, iSiLConvinse di 

,a.yer pu!;;,troppo,,sognato. -La certezza 
pe 
P, 
che anzi wna gioia vivissima e, dirò 
cosi, sfiilgorante le traspare datrlì oc-^ 
^m}y e un sorriso di trioafj le sQora, 
cpntìM^^V^m9n.J|J^i4l{tór|^g^^J^^a^^^ 

^conosce appÌQno-.Gu3tivo,;î ;::tìUa:sa^clVeî  
laMontaaaaza ha cresciuto a dismisura 
VaiTdtto di lui, e c l regh 'èCapace di 

erò,7,che^'{Ìuei[o;:f^^ 
untoscematoT ebbrozza defr animo; 

slifcatr<3èr"processo di Logan;,,non 
^cifèdési però che îin pericolo J^mm^ ,̂ 

diato minacci gli europei. Il viceré 
arruola 2500 guardie dt#polfZia :par 
mantenere la tranquillità. 

lUadr id , , . ^» , . - Pareccbì,gi(^^al|: 
^cercano di dimostrare alla Francia che 

nessuna alleanza fu conchiusa fra la 
'fpfff^IlWfrnlfnia. ' 

P a r i g i , ^^WMìMadical publica 
u'na.iettera di^,^^adrtd che, annunzia 
prosBìma una rivoluzione.: . . 

v::.itfails*i<8, 5 » . — lì governo previe 
precauzìWi^' tlm'endò dimostrazioni^ 

KiPMLxeUcs, «O, —Alfonso é parr 
tito per Par'PC' VL\\Q il e 30 ant. 

#ivatd- alle 33i4,j\ÌC3y,Uto;.alU:Stazion^! 

4. 

/ Quasi,,lut|^ i giornali biasimano 
quella dio:iostrazione. 

T o r i n o , ; 3 0 , : - - I medici pre-
^'scrissero a Birti ilanposo per non;!! 
Raggravare; una leggera indisposizione^ 
v%4a.ra-tiJ|';tó4:qp'.nfiii^^Ht.miM3t^ 
non andrà a Cordova. 

:rj'^ i ' j 'i'''i''^-^''^^^-'^'^-

,Li,-i: 

F. ZON, BWettoTè.; 
A'NT'ONIÒ STEÌ IKÌ , Gerenù responsahile 

m 1ii^-^^h:\ìk: !••! ̂ ^àyi. f,^ 

sorgente naturale fermglaosa 
u n i c a ne t»^l^ené(ò 

fai i la Ria ia v i i DMo'Ilio 
dà^Gievv, ddU ministri, dall'ambiscia-i;'• Nei primordi di quastose^olo i t cs -
ta di Suagnii, dil corpo diplomaticoìv; i nnccio di nutiravoli naturalisti acco-
dai generuli residenti a i-'arigi e dalle ' glieva e classificava tra la scaturigini 

. i r - •^••^ 

riandare il mondo intero per'l'efi^^ÈIla 

febbrile an^^i^là; in teneri sguiiidi, in 
idolci î Qn'J§i* in soavi parole sporre:^ 

- • " ' - • - i l . 1 . 1 " 

•vario^iiitnmutu le ore 1„E dopo quelle^ 
«ì^e% f it | g Ite, 'i8ìn*o' s^ ooìiy i J;̂ 'un'o'Vg u a r-"'î  
do ancora, nn sorrispi lUn ., addìo,.,., e 
•ique poveri cuori si separavano con 
imfiggior desiderio di prima. 

Es.3Ì erano ff̂ iiciiv., e di quella ftì-
Sìcjll .cilie scaturisce dall' iiinocenzu 
4.elÌVfln.ioi«,,.J,̂ ,sJjjo{K,dÌ8.i»tn^^^^^ 

- ' i ; - ,. - . - - -.• .1^ i : i iH ' . l - i " • ' " - • ' i l - ' n : ^ " : - n . " - ; - ' •• .•-.^l^:•:•!<-l^ - . . , "1 ' - . - I T : ; Ì I ;• - -'- -' ' ' 

.curi>>FMohàJillÌom;amorB.,.^^ av- ' 
•versato da t15tiipI|;r;r7.f;Ma donde cot&-• 
Sta avversione ? r - Dalla volgarità del : 
cuore Fedair invidiai ; un povero bori-, 
jgUesuc;;iu riiunaiu da ^uia nobile riccivlti 
Maquimtu nobile ura l'animo di Norina,, 

-coloro che (|:VcÌi:pn(iàvanòJ;^ questa'^ 
Ioro' fri fér i'o t'i(a 'nti ddp p ì ata^'corp i ii'vb 1-̂^ 
gare egoismo rrapuoneva sempre nnovi 
ostacoli alla fdliciLà di que' due es­
seri privilegiati, E tuLLuviu essi eran . 

liU^pi^rià'fédtì ih itii. Ei —ch«'bon1o' 
studio, coi'lavoro e con la fòrte vo-
ìontà si è pi'ocucciato una vita lu» 
erosa e onorata Itì mutiJò ieri un bi-

d.elllanima mia\ -.ìni^nca appena um 
niésè àlW'hostrarnionef'^he non di^il 
Struggerà 7ieppure la morte I > 

-:• - •--'-:.r. -• '-- -":-il 

. F-r. 

Wu,.p<>!,l|LMJto, 
- ^ - • " = ' 7 1 1 •'-'.,yJ~'-"' 

I / i i i c o H c l i ò a i C u s t a a i i u u u o -
. -^ Pare che rmcendio cUe distrusr;: 

;sa .3p<) .̂ pase,,, ne[j£vi'parte."'^bfisga detS 
(quartiere europeo d) Kadjlùpi^l** sta- • 
yó appiccato dai fanatici lui chii per 
:odib^^WÌftrb gli inglesi ivi sta^^iimf"""" 

Le chiesa'greche ed''armeh'Q;^TÌma'';T; 
fi'^^"*) j>i:e^4.̂ ^ ĵ̂ |le fifljjna^ine. Lnnceridi£ 
durò tre giorni. Si salvò per miraco^r'S 

" _ L - , - - l 

•• 

ù la magnilica palazzina di Riza paVii 
iscià. 

li-iJanAMyp^^&.M,,ìpiUo.ni di.frau^.r 

neBî unu vittima. 

lu segmî ..tì.yC'RUi»»* .teva^cr^aòl'-^^ 

^nf^labilitàWdellà^''-Colonia spaghuòl% 
^ ^ interno dd]!^ ^.^'^A'M^ v^^^^ufe 
'arido, ma sul percorso una f\/ÌU corri S 
nettissima, mantenuta aAlla tjrza pu-):;; 

s;«blica, pruferi grida diverse. Le gndst 
?#ì*ftschi^'hoh;:^i8iìa^inhovaróno.!nel ri-?; 
m 
era 
sun 

:"Go^WdWdinanzi'^lll^''statua'di Stradi 
,.sburgo:;vS.v!:,^6.v4;,jrt|gl^i^ri(i,,,4,,^ 
fino all'arrivo derainbascìata, Parlasi 
di alcuni arresti. 

Alle 5 3,4 Rav^Alf^nfO^'fiarli-dalia 
ambasciata, per-i..rtìca(:sì-';àll'Eliseo noi" 

'•ca"''07.''.e d'liniba-^ciata " lo' àcicomoa-tj 
gnavano. Lungo le stradi^ percorse siri; 
rÌhMvàiÌ'#diinóstraz'òntì, grida, alciiùil 
Ì̂ischiv̂ iQuindV:da f̂ fUa.si. diiifterse. 

.̂., lEl.oiidra, 3 » . — li DuHg^^^^Newi^^^ 
ì\\ da Vieuuii: Parecchi uflVcVàiì f u - ' 

ilBnolrfèìtaii 'a 'Plétroburgo. Urrgi^àri'i^ 
;;4e^-d^p,osiio dtarfflÌ^|«n,utM?iopÌi,:d"»»^''; 
?inaite è materiali da stamperia fu scor,i 
nerto a HaikjlT: una nibbrica di dî H 
namite fu scoperta a Kolpin pressoi 

;,jP(etrtìburgb. Òontotrentaottò ufficiali' 

rinchiusi nella forlezirt di Pietro Paolo;: 
Un colonnaito di artiglieria cu arre­
s ta to la Simbirsic, perchè i^ccetivali-' 

4;^Contadini ad ius^i'St?X§ 

minerali delle provi nei e venete '̂ ^ 

\linii, (ìii! qù'iie venivano oi^tenute a-
cgue tdrruginose, denominate Oatul-
liane. 
iciLfapjjlicaawne di q'ialjejfacque in 

|distìhW''sìia^-"''cu.ra:'.e,.,.studto;"'seir^ 
. ;nsiM..aM!i a? P̂ : ̂ s.cep a .̂ (̂ ^̂ (lâ attì 1̂0 ̂  

quel credito, per cui anche al presente^ 
da valenti chimici e cttnict si repU' 

"'"iafio^'^ìii^fiàturale'scaturìgine 
l;v-'dl.;.blso^Aftsl ,̂lUÌ^^-%'̂ U'.«^rte medica. 

dÌ! questo mezzo terapeutico spinse la 

^^sU^msee la classe delle sorgenti fer 
"yiiginóse naturuti.^ 

L'attuale V a r g i ì i a n a d a i periti d e l ­
l'ArteJdedica e dai Ohimici non pa6. 

^m^mim.-m^^' ac(ìiia,:^el,monte G^' 
^"''"''^Jp'^li^^"''*''*^*"''^**'^!*»»»». e eoa. 

i quelle di recente invenzione, iutit»-
late,^.^r0iviilina ed Urlf^^anSTfe 
quali non,;póssono rà'ggiungere le s p è -

:>*MUM!JiLr '* c»i|Ìuerdominiodet. 
i^T/S, §''̂ '̂ *''*'"» «^^sce la fama^.deUa. 
benèfica sorgente di Val della Rgtta* 

non é la soluzione ottenuta,meàiartté: 
acque piovantj o di sorgenti dolci sa-'-
pra'^térrèno pirit:ìco'''dispiVsto a stratfc, 
alKMÌfW»e:4egli agenti atnJ(!^ifWrici;n(>a 
LMmm&MBJ^.,.form. empiriche. 

te dai sensi della vista e àe^ 
gusto ; ma accoglie in perfetta ehìmica 
combinazióne, nelle v i s é e r l l i n i I S S ; 
gli elementi che la rendono presiògai 

m cut vten posta m commercio. 
Quest'acqua viene tollerSa dati» 

^tomaco^ijliprù delicato, n^h fa duopot 
ricorrere a rimedi per facilitarne l 'as-
Simulazione airorganismo, non anpor-
ta disturbi gastro enterici ed è di sa--

i porèlquasivgrade'^ole. 
Una bottiglia serye^.per due, q a a t -

. J ; ? À ^ . f ; ^ a J » » « ' ' « * delle m a ­
lattie e dell'età. 

Sono impresse nella capsula le ae--
guenti: pHiiok,;,. Fa l l i te , P c ^ ì l f I - . 

p i c h e sia colmata la '̂ ftcuna .posta l a 
-^Medicina, qiianl '^ a dire^'lr^possesso. 
•"di uiia^i^scaturigiVié.di'We natura, lo^ 
attestano le relazioni pressoMò^aScrì-' 
ventedi illustri Celebrità scientificha. 
Ie55q«ali consentono ali* attuale acauai; 
I t l p g i i i a u a «n posto distinto fra i. 
prepar,i*t),ftivru 
U soieMZa.Chimica datarminati.e com-^ 
pOStli. 

<̂ ?I1: Chimico con razionalismo scien-v-. 
^.tifico può gloriaì;si};pggpdi dì anmcsf̂  
e nierjivigliosamtì̂ ^̂ ^̂ ^ 
« PjzionatìSìpmosz' di' investigar©,.£ 
«fenomeni della Natura;;:^^ ma, la, 
«^Scienza'^talvblta dtvrclì-fess.ÈrsfHn.' 
«-potente nel ricompjrre ciò che COU: 
« tanto stud'o ha decomposto, 

E sempre bene indicato l 'uso di 
un*acquf|,;aet^flciate, quando t i laa-

«>;turaletnqn|il|jp1^ nel , par 
*.isll<? .̂̂ ;!*^^ f̂e**^^^K.-•ltelM''«Gque c<̂ â  
«: posta con artificio chimico,ipossqas^ 
fi produrre d-jr DÌIOIH effatti, non psjr&i 
«••"tali"da poti.Vrsi"'parV|oìriaré a ' q'iaaltf. 
« dtìUQ.,miner';̂ iiJitvo,i*̂ t9fdftllWW 

d^posuo:,a:t!tttf>j^JIcorrente anno Lirai 
Q'!i"at(fom!la:̂ ;;;(Ì.|sÌ̂ mafe a : b-^orifìc^maa.. 
delf paesapnatiio^.di, q'tial-OtìhTmi'bo VB--^ 

sansone dtìll'latitato dd'le Scienza dL-
Venezia, 40':.&pHC(Mp di acqua itrtificiaia^' 
ntile'fìn turkf'irtFa^^ gWiUevoIrt allsÈ:. 
bQec»Ì~"-6gu:iUe;|jun|;lj,a|]a 

• ^ -

• » 

• ^ 

« 

m^-

• ( • > 

* 

r. Ir-

meuie di distinti Chimico tieologi adr^y.in;\C0!nrnflrt!io ,ÌA1 :-oLt(»scritia, che si 
ulteriori ricercliè, e nel 1862 nel prò-^t metto ini^ dì 
•montorÌ6;4ix^C îil&-dell,aj.A.Eett̂ ^^^ 
scoperta ua'i\cqua.ftìrrqginosa,cui fu:- ^ îUquivle.Hi r!^u^^uìi ddU^^in aof-. 
datodrnoine di Virgiliana in onoreii; i^rente, desid^'r is;-;e iHitdire esame a; 
del distinto astronomo Virgilio Tcot- codtrollo su*' /^C«MIÌS. FerH*6Ej»:isafiii-« 

' . ^ " ' . = I I T - . ' ] ; 

-,^1 
6'c/uo press hi ̂ it 
ta Mara/ bai:c'r[o. 

rO;,;e;v'G»' 
G|̂ g.o^to PKDaA2:zA 

in ZaneoÌ''fhì>:no'Vrov/ Vicenm^^ 

1 . 
- I ' -•-, 

- I ~ - . F I L —•-

ésCtìsamiccioU, cioq-ie iittact^ati e un 
morto. Venne costruita una baracca 
ìsblita per'ifcJiogUtìreilJòlpiti^ 

:T- -^•'r^i--^'.• Azi-H/^-?'- •: 

tenero, i! qu^le nello stesso anno' n e d » » WirsaHaMOii. 
afftdav^j:^(iiii|^i dtìl^,p^|;,4g|i^,£ie|ro|Ji?epj'^HO::..<Ìfe?M.^ 
Pisanello, che veniva pubblicata senza!''' 
alcuna teoria della tormaziono di quel- • 

acqua. 
•^;ì7L!;^sservazione ;fatta chefM 

vane nussaviuio ad utio stato di mi-
neralizzizione basto agli: .scopritori; 
per "preiidtìi'e"'a caic^ 
^tìn?^, cu':ftl3W::*̂ > spingei^tj pi^,4(.ltjre; .| 
la loro ricerche. _ , . , , , -, vr , i 

Quello acque somministrate dalla'] casa d' civile ibuaziì)n6 in due as 
saggia priVticadHi Medici dei dintor- 1 partamtfntv':tHf):Uii^:,uaiti/;;;cne separati, 
n^Ml̂ ^»'̂ enBt̂ .iP)î .4ov^WMY;t̂ t»si* -̂,tJ *i|li|ià:̂ .vo(̂ ndpC:mWî J!̂ t̂  p'^n'o terréno, 
aU|L^yc!,,.|<?ruiftro^ r^^t^lo^O!Uta^.ma{•i|o|^ 
voli di studio e di qualche utile ix^-k 
plicazìo'ne. Senonchè ;l^^Ìtitb'della loro 

-V^ 

ì C" 
-̂ 1 ]i';'=p^T 

w ! 

in via S. G r̂fivVìo al N. 3300 uas, 

1 
Per tral-Eiiifiva,;,ej%visua rivoìacersì al» 

'A^tìnxu di Pubblioità a S. A^idrea*; 
3111 

1^ 
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• I 

• - 1 . 

^^J'^^^B ^•W: 

fi/: 

peFiiMSstOTo si licerofto 
In >Iilano presso A. ^©., Via del 

- 1 • - . - vi ti i- pir ' -

I 

' . ' ' •yi^m ^ ' L ^ _M_ Vi'tlini 
. in- ' . - 'J^'^iafcWJi iW^i^v iUtìl^rtiflJ -,|^MU7HirF:nl«& I l^*lft^l»lì\l#-1-

IM^^^ 

ft 
3 - ^ 

HA 

a 

J -

lrilili<!^- .r.r:r,r~riKM''' 
i.^a. 

' * • 

rt*" 

Mr 

•.;J-ÌN^E^i^^i, •̂ w ;̂*:- x>^r 

'^-''^Cmi:'. 
per le loro qualità igieniche e 

massime nella stagione estiva. 

1 1 

IP iits'-

i 
mii^^Mm Asitjlir® 

^ I 

-l.i' 
j r . ' ì» » dia snexffio SjfitfiTO 1 

. JI^.'J.'.-'^LJ-
^ì ' i! n^•aV^I•'' '-m ••^^m^-^^^^m^^m^^m^^ iy ì 

:̂v.;r..̂ ^ 
h 1 

V A P O R I 

i l i 

'J-^ ; ^ ^ t ' » H J ••̂ îhi-"r.; 

^If^T^V 

11^5 O U o ^ r e a l l e o r e I O a n t i m e r i d i a n e 
vm Slontevideo e Buenos Ayres il va 

par t i rà di 
1 -."^iW-

amente 

J -

' L . , 

"Viagg io i i i ^ l p f g l o r i l i 
iif-^^'ri:-.?.-^".. \ '^> ij^^è q^-^ '̂i'i-it^:''» t<V 

1 1 

Sfrilascmno^Blgliètti diretti'̂ 'Per Tdcatìu^iio, Yaip^iSo, Caìdefrffiìca,Cal­
igo traKff'portf Bel Pacìfico con trasporto a ĴRÌontevìdeo suî  f i f f i c a r » ^ 
l»a€ti£3é j ^ t e a t e H a ^ i g a t l o n C o m p a n y . 

p i r l m f a W l i f ì p r s V ^ t f l l à S e d e d * U « S o c i e t à , via San 
®©aao'tf«- • , . , ;.. * . • 1 f» . ' . t . * ' ,-h - J ' . i .1 

Lorenzo, numero 8, 
3108 

y - - , - , , - . - : : i ' r - ^ ^ ' \ - - - - - • • ' • • • • • - '• ' - ••''^^''-'^ ; I ' • • ; , 

,.:^T;^;;i^T'^t••• , : . i ^^-^^fStìf^J. 

^f;. 
*1 

S f e d a g l i a d ' a r g e n t o , l l i l a n o l $ S t 
Specialità Brevettata della Ditta 

f- : •. 

iJSiL"^?''. ••.•^i:^ij'j^-r>'f •• SE^^Tl ' t ^ . ^ ì ?^ 

Fnorl Forte imi 
: \^- ' H V 

IfiBI^AIUO Via AieriGOiVespcci, 9 

\t: 

m 

=-ViJ-' 

^t n 

''-il -..--.' 

I J 1 -

•f^' 

m-

; ' 

' j 

d e p i & r a i l v o é' rlnlfiVèiy«tt«lvo 4l«lL s a n g u o 
- 1 

BREVETTAI TO DAI RKGIÒ^QftVERHO » ; * 

f^ 

XD:EÌXJ -JE'TIOW. J:liJ=OJ>4 J U J : r i T O . , ! P A . G - X . ! X A . : N ' 0 

niìico successore flelftì Prof. filROLAMO FA6L1A1I0 ài fìmii^ 
• - i - - ^ , - " - i , ' i _ , -

Si vende esclusivanientein 1%'apoli, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette î̂ JL. i i ,40 cadauna.—Jn syatple (ridotte in polvere ) IL* 1,4© 
lat scatola più *riihballaggioI' 

LA CASA DJ^RENZE È Si^J^R^^ 
W . B . il 'signor Eriiefe«» F»gSSjESi!«, possi(?de tuUe.Je^^ricette scritte di proprio 

pugno dai fu prof. GiioJfeino Pagliano suo ZJP, pm mi documf^nlo^ ;con cix io designa 
qua'è'si/o snccelioré; sfida a spnentirlb, sviinli/i^^'lerfCompetenti autorifà, (pìiiitòstoclì'è 
ricórrerle alla 4* pagina dei^,0^iprfiali), EnHcou£letrOyj£iiovm Pagliano ki\\ii\ Mhto 

% 

- . 1 , 

fiii'*fvuto l'onore dPfS^rdaVuì conosciuto, si peirmettó'cHh d u d a è i r W à pari, di far 
menaione di luì rei suoi annuuai,,,niducendO:Hl'piy^M parenl^. 

Si rjterjaa per ajassìroa; Che offBÌ aJtrò avviso o s-tcmaMìòrelativo a'qut'sta specialità 
che venga inserito in qiiesto od in aitn gibr^iali, ncn può riferirsi chea detestabili con-
tramisiorii, il più dèllé''5?Blte^tenbEe alla salot^di chi aducìosiirnènte ne usasse. 
2968 _ lìiriscseb t^t&gUauo 

r : 

i-^ao^.sioi'i > 

# . 

3021 ì glia Cent; 80 . 
i^i^xs^j^swRm^i^mmBmi 

t-

PER USfi..J)>MM.SMJlI m„. 
trovansi vendìbili ali* ingrosso, presso la 
Agenzia Longega, Venezia ; al deftàs 
elio in Padova alla farmacìa Zambelh ed 
alla di^^HifirG: B. F W Ì I ; Pìffiza'Ùnitf 
d'Italia. 

• - t - .T ' 

^W. 
'::^ j ^ i >riM c^l^fr^i^J -.^^ -Hi *:*ojiL •j/'t^-k MiA0i^%^<^£._ 

I I . -nnUlrr iPff l fa i ie l"]EfSff i i I l ' 

rL:r?_v|-Tf:iL-

K - ±-: 

l-, |gtl^-" :^,-

h'^m 

* % 

I . - / j f 

^?J 

h L h 

^'•r^^ 

'l^tì^ 

:̂fe t-^Cw 

s^#s 
l l ,?f 

1^ 

Ili 

1̂ :̂̂  

• ^ 

I 
i 
il 

^ii 
'K .=. 

1 
* 

M 

qué metaliQ finimenti da car.rozza, orna? 
menti da chiesa a L. ». 

invenzione per rimetlere.à rmòvò Toro 
,̂ ||irgento,.;̂ iL rame,;il^ibronzo e qualunque 
altrynVet^llI). Cent, ao^ alia gfttigli^: -

^ iMP^EÌ*Wr»»««c^«ic I Coi, sapóne aE-
vrielt.^l,leya qualsiasi macchia da qualun-
^ que stpfIa,di^|ana,(:otone,ecc^^^ Cent. 
^>0 al pezzo.,,^^^^^,, • 

- ìiiiii'i^?j£.Si^'j: 

; ^^Wernice h e r nioRiSlil senza, bìso-
gno di operai e con tutta facilita ognuna 
pilo lucidare' le pt-opne mobilie. Prezzo 

I n e h i b ^ t r o i n d e l e b i l e ^^^ r^^^^^^yà^^ >^^&^^ O^rM. ̂ . ' . 
care VcòrìtràsSéghàrrirbiaiicheria. Prèzzi V è t f M r i W m h l I c ' W m ^ 

^ :̂Ì 

•i,E 

AH! 
. 1 - - - . - ^ . 

'm^ 

^ ' • . 

r i i , _ 

zQî  cent. ji:fMI: 
••J.ivi; rPf ̂ 1' 

kccina^^deir D r e i n i i a infallibile 
per la distruzione dèi Cimici ^̂ serVé ^^^ 
mirabllrnente pelwletti elastici, ed altri 
SBbiJi,' ciò cm non pu'ò assòlutameiitó 

ersi colla polvere. Prezzo la botti* 

nìre oprsófta ^Metall i ; vetrm^ ecb. 
?̂nonf fin" '••••/ I. Cent. 90 : 

s • 

f i 

S 
V '-:: V . . . . . ì^^-^ i-- .̂̂ -r'̂ ìi-ir'p4i''̂ ^r.̂ ftì̂ î̂ '̂ ^h^ '̂̂ ; 

• L : = ' ^ ' ^ - - i b ^ J l l l ^ J -

u e u x i n a pÉ*oiisuiata,p.er le.mac-

^ :^a 

.1 . > wtiis'ci.iiÉ?iÈiJt5sî -̂ afi;r • . * i 'F^Y:"r'..H rì'^^^-t^pnss^- ' 
P b l v e r c I l i s e t t i e l t l a a ii.-Jl->v] '̂-^ìiV'; 

^^ • l ' * .Wr- ' l̂ h ̂  -"• •^ l t ì i ! r i« ^ 
3#. 

Il 
- ' • 

La Rappresentanza Sef'Comune di Péio'^riei •Trerilrno, d t c h l t t r o , che l'acqua fer-
rùlfnosy^ del B l n t t ^ Ì i @ ^ < > n t ^ n l n o ' ^ l rcJo:.è^.lu|'sola^^éM^-tì«l -«Bnic» ••dî rque-

f '̂-

te. 

-.-•.-fl. 

I 
^1 

• i ^ , i ^ : ^ . ^ : ; ^ " ^-^^Kit^.i:'^-, ''::m^. 

fer^?;: J ^ : 

^i^^^ 

i§ '̂ 

ili quésto Comune. 
IV: Comune di Pejo non ha che 1* acqua ferruginosa del F o n f a m n o y la quale a 

l^-dtì^^^ei 'SipCri Medicî '̂ p^ per la giusta proporzipntìldeglUa|ca,l,inl, per la^rift-
Lchezzft delJerrp;,^,.p^i],,a^^abbondanzaJeL,,g^,^^^^ la conserva inaJtera-

bile deve preferirsi a qualsiasi altra acqua ferruginosa, per la cura specialmente a do-

'.'}?"' 

m 

Qnfx t̂o miio'vo AISJlIAIRiO eccita meravigliosamente l'appeiitQ. Sì usa.nelle difficili dise-
sftfgtii), iJ.T^S.erva diille malattie epidemiche ed e conseguentemente antifebbrile ed anticole|ricp. 

Pr«350 1© Sfebuimento havvi sempre laboratorio speciale per la preppra^iono dal rinomato ̂ i • - | : i ^ 

•MI 

0?^:ti 

^ ^ 1 • 

r,-ii 

m 
fé 

m 
fc. 
^ ^ ^ ' : ^ 

'^^ 

\rv^ r.r i r J 

liitóPq^Uellei bottìglircK^iion : portano.,!», capsu^^xqn imprî astJVi Fog||n|r^g,:dÌ, Pejo. 

Pejo 20 febb,; 1883. 

TIMBKO .ESCLUSIVO 
l l l i C Ó M U k E ^ r»I P E J O 

ù^M^^^y:^mm^':¥è^'^^^^^^^ ì̂ :̂ ^^ î:;!'ri 

LA RAPPRESENTANZA COM.tJNALE 

• , ^_ - i ' ^ ' ' , l ; l : . 
..Moreschini, Giuseppe 

Casanova^ Lmgi ,, _ 
Benvenuti Giommarìa 
Casanova Girolamo 
Benvenuti Pieim,di ^|ì,t, 
Gregari Francesco 
Marini Matteo 
CcBii^o^'Scilbodore 
VincemU^iuseppe 

Capo Com,une (Sindaco) 
, Consiglerò 

II. ulern 
IIK idem 
Rappresentante 

1 • •,.;•.- 'I:--..--

idem 
idem * i ' - - . j i ' 

* • 

* I T ' . • ^ 

idem 
idem 

e 

jrr'- I 

Ì T - % - - r t w — • — " " " • • ' f — ' ' * ' ' - I - ^ — T . - r — T i r - - - i I I • - • ^ -* 

=i^::]':'^' 

Deposito ,geise|:|]4 presso T assutitpr^ I S c H o c ^ l ^ M g ? , Ver^^^^ , _ 
"Vetid'ta ai minuto presso tutti i Sigg. Farmacisti d^ogm Citta e Provincm. 
Depositi in Paaovaj presso|i|Sigg. Pianori Mauro, Cornelio,- DurerBacchetti, e Za 

netti, VBÌidità'dr minuto pressò' le principali farmacie. 
- • - -

• ^ ^ ] ' . ^ ^ ^ ' i l i i T i i ^ ^ ^ W l ^ ^ l ! ^ ^ ' ' ' 

•:- * •-,'• • 

•L'i--"»: 

r- ' i f f ' l l 

é 

• M 

n i s l i n t a c o n ]9icaa{£lio 

alls 
L'Aqua àeì] 

giano, lungoJa;gi^rW**t^o^^pU^ino durante il^p^^^^ — E' bevfinte,graditissii»a,,,pi-o-
miiova rappetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e servo mirabilmente in tutte 
tìuelJt' r^«UUiJ^ il c^i principio consisie in un difetto del sangue, '̂ ^ " ~ - ' ^ "^^ 

ì§l»ecial l tà I n g l e s e 

nglesi - i ' 

Ca^ajoglu specmli am^ìs a richiesta. 
I - • , - ' • - * 

più emmentemenie rerrugmosa e gasp-
Si prende m tutte le stagioni a di-

Si ussa nei CaM 
A i f e p C S t K b i U l ^ W ' i r i u o g r c l i r ^ S e l l a . - chi cdribsce ViV^VE-BernèrpFèridè'^iùRe-
coaro 0 altfèlche contengono vìr5E«)sw|^,.p|?^ alla salute. 

'tì 

caosula aia inverniciata m giallo-rame con impresso aaa t i««- l i ' «nfc - l '©j«- I Iorg l i i c*f t | . 
*' Il pitettpre g. BORGHETTL 
jh , Ea'ifiw^^mJ^posi^aprìnc^ipale pressp VAgm^^<^ <W%MÈk.imMmm^. dal sig. 

I « ^ ( > ^ìfJl^mo Piazzepa ^edrocchi N. 53'* A e^jpressp la Ditta Pianen Mauro e C. 
e alle fyVaUicie CorwfiZio,'̂ FcrM«}'̂  BacclMÌi. 299̂ 2 

dena,rÌnPmal|,.CHf5a J a r s h Brothers e^C.^ dì 
Scheffield fXtrafì.ni con relativrj Bfltuccio por-
tante la marca VI. M a u g o n i , m U a n o inr 
cisa''neUà'1à1ffiàf-sèi)i5à di q 
fazioni.,^ 1 1 . 

Ti'eniaseì anni ^ db.guccessp incontia^tato. | l | 
~~. QucSti rasri, fabbricati con una temprajllfe 
ppéciàlé che rVd'Jce l'acciaio si unito e cortili:j| 
patto da rend^JP (Imo coI*ìB4IAlftWl^fìJ^^PR# | 
a h b i i g g ^ , p j , m i | J U s ? ^ : e affilali sg|la,^u|d«,| ^̂  
né corv,pi^tra ad ojio. , . , , ; , , 

Un buon cuoio basta alla loro finezza. 
' II,---
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• r i L . L L ] 7^^.^ 

Cadauno prima qualità L. 5 5 0 
3» . seconda > » .» SO 

Si spediscono t\ volta di corriere franchi m 
quaiunque porte dt̂ l Rp^n'o, inviando vaglU^i; 
alla Ditta depoAilaria I&oiuco I9|fi||ig«MÌ, 
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^!.^M^^^-

11 S i r o p o del Ô ^ Sed è un calmante 
prc7,ioso pei FaiKnifìi nei casi di Tosso 
caniriai'Vmiiif^/jf/Ig^^ 
nervosa dg,iTj,sìQÌ,le aite^ioiiidei Bronchi, 
Calarti^ Co:itil)ai{oui\ ecc. 

PABICJI, M , RtiB Di ouot» 23, o Parm,ìclo-

y ^ i 1 ^ iL^-K ± r - -I- y '"<. -•-• 
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